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Cari Pendolari, con questo numero del Pendolo, foglio informativo 
dell’Associazione dei Pendolari della Valle dell’Aniene, vi aggiorniamo 
sull’attività’ svolta dall’Associazione a seguito delle continue soppressioni di 
corse dell’ultimo mese. Troverete alcuni dei principali articoli apparsi nei vari 
giornali a seguito delle nostre denunce, gli orari aggiornati del servizio 
Subiaco-Roma e viceversa, ed altre utili informazioni. 
 

 

 

 

 

 13 Marzo 2009 
Corse soppresse e pullman stracarichi: scoppia la guerra dei pendolari contro il 
Cotral nella Valle dell'Aniene. «Le partenze soppresse - denuncia Ugo Gentilini, 
presidente dell’ Associazione Pendolari - hanno riguardato la fascia oraria mattutina 
più frequentata, dalle 6,30 alle7,30, costringendo molti a viaggiare sempre in 
piedi a causa del sovraffollamento dei mezzi successivi»…(continua)….. 
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Abbiamo scritto più volte alla Cotral Spa segnalando molte corse della tratta Subiaco-Roma saltate senza preavviso 
(segue lista di corse soppresse..). Cosa stà succedendo? Cedimento strutturale dei mezzi Cotral? Disorganizzazione? 
Alle nostre richieste di chiarimenti la Cotral ha risposto così (il 12/03/09): 
Le lamentele sono perfettamente giustificabili. Tutto il servizio instradato sulla direttrice Roma – Rieti e Roma Subiaco nel 
immediato trascorso ha risentito della grave carenza di autobus fermi per manutenzioni e guasti improvvisi.  
Il prolungarsi del fermo bus presso le officine, causato peraltro anche da una diversa procedura avviata per tutta l’attività 
manutentiva, ha prodotto un improvviso concomitante depauperamento degli autobus negli impianti di riferimento. Va da sé che 
la situazione di criticità, seppure governata, e in più di qualche circostanza anche superata, ha generato comunque disservizi 
oltre un motivato disappunto da parte di tutta l’utenza proveniente dal bacino sublacense.Credendo ormai in via di superamento 
la condizione, nel comunicare le scuse per i tanti disagi, l’occasione è gradita per inviare distinti saluti. 
 
Il 17/03/2009, in seguito agli articoli pubblicati sul Messaggero di Roma, ed alla richiesta di spiegazioni del giornalista 
del Messaggero Antonio Scattoni, Cotral risponde ancora così: 
"La soppressione delle corse è causata dalla mancanza di autobus, in questo modo vengono soppresse le corse dove l’utenza 
è minore e/o corse bis; inoltre tutte le mattine vengono fatte rientrare 2 o 3 vetture ( secondo la necessità ) per consentire di 
effettuare le corse delle ore 06.30 - 06.40 - 07.00, da Subiaco per Roma. Queste vetture dovrebbero rimanere in sosta a Ponte 
Mammolo ma, così facendo, causano corse fuori servizio da Roma a Subiaco. Se detti veicoli rientrano a Subiaco con ritardo, 
per traffico, ripartono a loro volta con ritardo, come evidenziato nel reclamo. Il problema più grande è la carenza di autobus, 
frutto di una serie di elementi quali il riassetto e la nuova organizzazione del Servizio manutentivo. Cotral si scusa con 
l’utenza per i disservizi e assicura che sta cercando di porre rimedio a questa problematica ma la questione non è semplice e 
richiede tempo." 

Purtroppo questa è una risposta che il Cotral ci propina ormai da molto tempo. Ma la manutenzione dei mezzi non può 

essere portata come scusante dei ritardi poiché in una società di trasporto pubblico questa deve essere alla base della 
pianificazione del servizio offerto. Non è possibile che dell'inefficienza aziendale debba sempre farne le spese il pendolare che è 
costretto a fare uso del mezzo pubblico. Insomma, noi chiediamo al Cotral delle soluzioni non delle scuse. Se i mezzi sono 
insufficienti per avere una manutenzione ordinaria, evidentemente si devono acquistare altri autobus, senza se e senza 
ma. I pendolari pagano l'abbonamento in anticipo, in base alla "promessa" di un servizio che deve essere mantenuta, 
altrimenti il rapporto fiduciario con l'Azienda viene a mancare, con le conseguenze che si possono immaginare. 

 

 


